
Segni e preghiere per la Celebrazione eucaristica 

 

 

Riportiamo, con adattamenti, gli spunti rituali proposti nel Sussidio per la celebrazione della  

I Domenica della Parola di Dio (26 gennaio 2020) a cura dell’Ufficio Catechistico Nazionale, 

dell’Ufficio Liturgico Nazionale e dell’Ufficio Nazionale per l’Ecumenismo e il Dialogo 

Interreligioso della Conferenza Episcopale Italiana (Parte I, pp. 5-6). Le proposte di 

adattamento sono indicate con il carattere corsivo e l’asterisco (). 

 

 

All’inizio della Celebrazione eucaristica  

Si porta in processione l’Evangeliario (o, in assenza, il Lezionario), 

accompagnato da un cero acceso. Il libro aperto viene quindi collocato 

sull’altare (sull’ambone, nel caso del Lezionario).  

 Il libro può essere collocato, aperto, già prima della celebrazione, in luogo adatto  

e visibile da parte dell’assemblea (come ad esempio su un leggio sulla balaustra del 

presbiterio, o al centro della navata), con accanto un cero o una lampada. Se non  

è possibile la processione di introito, sarà sufficiente che il celebrante, durante il canto 

d’ingresso, si porti davanti al libro per incensarlo e accendere il cero o la lampada.  

Prima del saluto iniziale il celebrante o un lettore dice la seguente antifona:  

Lampada per i miei passi è la tua parola,  

luce sul mio cammino.  

Ecco, io vengo, Signore.  

Nel libro su di me è scritto di fare la tua volontà.  

(cfr. Sal 119,105; 40,8-9)  

 L’antifona potrà essere cantata dall’assemblea o dal coro, tenendo eventualmente il 

posto dell’antifona o del canto d’ingresso. In sua vece si potranno eseguire canti adatti 

che ne conservino il senso. 

 

 



 Liturgia della Parola 

Dopo l’orazione di Colletta, il lettore recupera il libro dal luogo in cui era collocato e lo 

porta all’ambone, per proclamare dal libro stesso (e non da eventuali foglietti!) le 

letture. Se il libro esposto alla venerazione fosse l’evangeliario, sarà il celebrante stesso 

– o il diacono – a compiere l’operazione durante il canto dell’Alleluia. 

 

 

Preghiera dei fedeli  

Celebrante  

Sorelle e fratelli, nella persona del Figlio il Padre ha rivolto all’umanità la sua 

parola più bella: dopo le parole dei profeti egli è la Parola definitiva. Così egli 

ci chiama ad essere suoi amici. Riconoscenti per questa grazia, supplichiamo 

la sua misericordia:  

Ascolta, o Padre, la nostra supplica.  

Lettore  

1. Per la Chiesa universale e per la nostra Chiesa diocesana. Perché la parola 

di Dio animi e sostenga ogni azione pastorale ed evangelizzatrice, 

preghiamo.  

(oppure) Per Papa Francesco, l’Arcivescovo Marco e i tutti vescovi. Perché 

ispirino sempre più il proprio ministero all’imitazione di Cristo pastore  

e annunciatore della parola che difende e nutre il suo gregge, preghiamo.  

2. Per i giovani. Perché nel confronto costante con la Sacra Scrittura possano 

incontrare il Cristo Maestro, che illumina, interpella e accompagna con 

sapienza ogni discepolo, preghiamo.  

3. Per quanti sono in difficoltà a motivo della malattia, della povertà o della 

solitudine. Perché la Sacra Scrittura risuoni come Parola che guarisce, che 

crea comunione e che salva, preghiamo.  

4. Per i catechisti e quanti sono impegnati nell’evangelizzazione. Perché 

vivano il loro compito ecclesiale di educatori aiutando ogni persona, dai 

bambini agli adulti, a diventare familiari della parola di Dio, preghiamo.  



5. Per quanti si riconoscono nella fede in Cristo. Perché intorno alla Sacra 

Scrittura riscoprano la gioia della fede comune nel Verbo di Dio fatto carne, 

preghiamo.  

6.  Per i futuri sacerdoti e diaconi, per i seminaristi della nostra Arcidiocesi e per 

quanti sono in formazione verso il sacerdozio e la vita consacrata. Perché la parola 

di Dio sia per loro guida e sostegno, riferimento costante e segno luminoso 

dell’amore del Signore, preghiamo. 

7. Per tutti i fedeli. Perché radichino sempre la propria fede nella Sacra 

Scrittura, attraverso la preghiera liturgica, la meditazione personale e la 

lectio divina, preghiamo. 

Celebrante  

O Padre, nella persona del tuo Figlio Gesù abbiamo riconosciuto la grandezza 

del tuo amore per noi. Fa’ che lo Spirito apra i nostri orecchi all’ascolto 

obbediente della Parola e ispiri le nostre azioni secondo la tua volontà.  

Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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